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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 41   DEL  2 FEBBRAIO  2004  SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento espressione parere consultivo in ordine al DDL 605 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004-2006”, relativamente alle materie di competenza   




La Commissione esamina i capitoli di bilancio relativi alla materia “Artigianato”.

L’Assessore competente afferma che, rispetto all’esercizio finanziario 2003, l’Artigianato registra un leggero aumento delle risorse finanziarie disponibili.

In sintesi, segnala:

· un leggero incremento delle disponibilità finanziarie destinate alla funzionalità dell’ Osservatorio regionale dell’Artigianato;

· un incremento delle  risorse finanziarie per le iniziative rivolte all’assistenza tecnica per le imprese, con l’avvio di una  fase sperimentale di progettualità  indirizzata alla  ricerca, all’ innovazione tecnologica,  con il coinvolgimento delle Associazioni artigiane di categoria e il Politecnico di Torino;

· la destinazione di significative risorse finanziarie per la promozione dell’Artigianato artistico e tipico (circa 1300 imprese a tutt’oggi riconosciute);

· la piena funzionalità dell’Ente bilaterale, quest’ultimo competente per il rilascio della c.i.g.-cassa integrazione guadagni, ai dipendenti delle imprese artigiane, fortemente utilizzata soprattutto verso  i settori produttivi più colpiti dall’attuale congiuntura sfavorevole (tessile, orafo e automotive).

Sulla  funzionalità del  Fondo rotativo di garanzia, previsto dalla L.R. 21/97, sottolinea una marcata riduzione delle risorse finanziarie disponibili, in quanto, le richieste per l’ottenimento di crediti garantiti, sono diminuite notevolmente (parte delle somme avanzate, sono state conferite  all’Artigiancassa, con il conseguente aumento del numero delle aziende artigiane agevolate, 6815, pari a  277 mln di € complessivi stanziati dalla Regione).

Alcuni Consiglieri della Minoranza, esprimono perplessità riguardo all’utilizzo  del Fondo rotativo, in quanto le imprese artigiane, lamenterebbero, da sempre, impedimenti eccessivi  per accedere al credito agevolato bancario.

A loro avviso, la reale situazione economico-produttiva piemontese,  si presenterebbe critica e  lo stesso bilancio di previsione avvalorerebbe tale analisi, considerando i cospicui tagli  nelle spese d’investimento.

Rivolgono un pressante invito alla Giunta regionale, affinché le risorse eccedenti, possano essere utilmente impiegate  per incentivare il settore della  ricerca e dell’innovazione tecnologica. 

Esaurito il dibattito sulla materia ”Artigianato”, la Commissione, passa ad esaminare la materia “Movimenti migratori”. 

L’Assessore regionale competente illustra una nota che riassume i capitoli di spesa di competenza. 

Rammenta le iniziative più significative, avviate nel Programma triennale 2003  in attuazione  alla L.R. 1/87, quali:

· la creazione di un sito web appositamente dedicato,  in collaborazione con l’Ente strumentale regionale I.R.E.S.;

· la prossima realizzazione del concorso d’idee  “Storie d’ emigrazione”;

· la convenzione con il Gruppo di volontariato “ABELE”, per  programmi contro il traffico dei minori e le persone straniere immigrate vittime di abusi; 

· la collaborazione con il MIUR-Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca (Direzione Generale Regionale per il Piemonte), per l’attivazione della distribuzione nelle scuole elementari, di testi scolastici bilingue per i bambini extracomunitari.

I Consiglieri della Minoranza, invitano  l’ Assessore a predisporre e formalizzare, nel più breve tempo possibile, il nuovo Programma triennale degli interventi.

Lodano l’iniziativa relativa all’organizzazione di una conferenza  sulla politiche migratorie, con il coinvolgimento delle Amministrazioni provinciali 

Rinnovano  l’invito a quantificare, capitolo per capitolo, le risorse finanziarie previste nel Bilancio di previsione 2004.

Invitano la Giunta regionale a predisporre una formale richiesta al Governo, tesa ad aumentare le quote annuali dei flussi immigratori d’ingresso, in quanto alcune Province hanno rilevato, attraverso apposite analisi effettuate in collaborazione con le rispettive Associazioni imprenditoriali territoriali,  una marcata insufficienza di addetti da impiegare per attività lavorative ordinarie.

Sollecitano la Presidenza a convocare nella prima seduta utile, l’Assessore regionale competente sugli  aspetti Socio-assistenziali del fenomeno Immigrazione,  per un’illustrazione degli interventi futuri. 

Riguardo ai  centri di prima accoglienza per gli immigrati extracomunitari, domandano se, nelle spese previste, sia  compresa anche la quota destinata all’allestimento del nuovo centro d’accoglienza di Torino, cui, notizie di stampa  recenti, hanno fatto cenno.

L’Assessore auspica che le risorse finanziarie messe a disposizione delle Regioni, da parte del MIUR-Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, indirizzate all’alfabetizzazione dei bambini stranieri nelle scuole primarie, possano nel tempo incrementarsi, valorizzando una scelta politica che favorirebbe, attraverso le nuove generazioni, l’integrazione vera e propria con la Comunità italiana.

Dopo aver chiuso la sessione dedicata alla materia “Movimenti Migratori”, la Commissione prosegue i propri lavori, con l’Assessore regionale all’Industria e Lavoro.

Con l’ausilio di una nota esplicativa riguardante i capitoli di spesa relativi alle materie di competenza, l’Assessore  illustra i contenuti.

Motiva lo scarso utilizzo dei Fondi rotativi regionali di garanzia, con la costante e progressiva riduzione, soprattutto avutasi in questi ultimi anni, del tasso di sconto, e conseguentemente,  del tasso d’interesse  applicato alle operazioni creditizie, dagli istituti  di credito nei confronti del sistema delle imprese, ed inoltre, con la persistente e sfavorevole congiuntura economica cui consegue una riduzione degli investimenti. 

I Consiglieri della Minoranza:

- esprimono un parere sostanzialmente negativo sulle limitate risorse finanziarie disponibili, insufficienti per  affrontare l’attuale crisi economica.  

-chiedono se risulti vera la notizia dell’avvio di un un “tavolo” di trattative per la definizione di nuovo Piano di sviluppo del Piemonte. 

-denunciano  un sostanziale disimpegno politico della Giunta regionale sulle materie in esame.

- invitano la Giunta regionale a privilegiare, attraverso una programmazione settoriale mirata, una politica selettiva degli interventi volta a premiare quelli che effettivamente attiveranno ricadute  positive sul territorio.

-giudicano non del tutto realistica la notizia, apparsa in questi giorni sugli organi di stampa locali, di un aumento significativo dell’occupazione in Piemonte, in quanto , a loro avviso, pur prendendo atto della positività della proiezione statistica, la crisi, sarebbe ancora presente e, facilmente riscontrabile, dalle sempre più crescenti difficoltà quotidiane “dell’ordinario  vivere”, per  molta parte delle famiglie piemontesi. 

-invitano ad esaminare in via definitiva le materie : Commercio, Formazione Professionale e Lavoro nella prossima seduta utile.

-chiedono agli Assessori regionali competenti nelle materie assegnate alla Commissione, note illustrative e riepilogative il più possibile omogenee e circostanziate. 

L’Assessore regionale al Lavoro, afferma che effettivamente la Giunta regionale, è intenzionata ad aprire un tavolo di lavoro  per un preliminare confronto con le Associazioni di categoria,  le Organizzazioni sindacali, e, in generale,  con la Comunità piemontese, orientato alla definizione di azioni politiche che preludano ad uno specifico Patto sociale.

Informa dell’avvenuta approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza, del nuovo POR-Programma Operativo Regionale, ob.  3, fondi strutturali 2000-2006, a valere sul FSE-Fondo Sociale Europeo, ed il relativo Complemento di Programmazione,  comprendente la parte riferita alla materia “Lavoro”.

Richiede alla Presidenza, la calendarizzazione di un’apposita seduta di Commissione dedicata esclusivamente ad esaminare e dibattere i documenti prima citati.

La Commissione conclude i propri lavori, rimandando alla prossima seduta, la questione inerente le disponibilità economiche che si presenteranno nel bilancio di previsione 2004 e nel bilancio pluriennale 2004.2006, nelle materie Formazione Professionale, Lavoro.

